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CALCIO FEMMINILE
Il Venezia 1985 si inceppa con-

tro il  fortino del Chieti. All’alba 
della 25. giornata le oronere sco-
prono il più agro che dolce sapore 
del primo 0-0 stagionale, col ram-
marico di  non aver  sfruttato al  
meglio il  fattore campo per ag-
ganciare il  Trento al  5.  posto e  
portarsi a -2 dalle cugine del Ve-
nezia Fc. A Marcon lagunari subi-
to in avanti, al 12’ Dalla Santa si 
accentra e dà a Longato che di pri-
ma calcia senza trovare lo spec-
chio, al 23’ lancio di Malvestio in-
tercettato da Conventi che arma 
la girata di Dalla Santa parata da 
Cannarsa. Le neroverdi si fanno 
vedere  con  una  conclusione  di  
Martella bloccata in due tempi da 
Paccagnella, si va al 23’ della ri-

presa ed è alta la conclusione al 
volo di Gastaldin su cross di Can-

ciello. Stessa sorte di nuovo per 
Longato sempre cercata da Dalla 
Santa, la quale ci prova in diago-
nale da sinistra trovando l’opposi-
zione  di  Cannarsa.  A  recupero  
inoltrato è l’incrocio dei pali ad al-
learsi col Chieti respingendo l’ul-
tima  preghiera  di  Canciello  da  
fuori. 

Gli  altri  risultati:  Accademia  
Spal-Triestina 1-2, Padova-Jesina 
2-2, Riccione-Perugia 10-0, Sudti-
rol-Condor Treviso 1-0, Trento-Vi-
cenza  1-0,  Villorba-Meran  Wo-
men 2-6, ha riposato Venezia Fc. 
La classifica di Serie C/B: Meran 
Women 57, Venezia Fc e Riccione 
47, Sudtirol 46, Trento 45, Vene-
zia 1985 43, Chieti 32, Padova 31, 
Villorba 30, Jesina e Accademia 
Spal 28, Vicenza 27, Triestina 18, 
Condor Tv 14, Perugia 0 .  M.Del.
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TIFOSI
Un exploit d'altri tempi i 10.869 

in tripudio sugli spalti per il 2-1 
sulla  Cremonese.  Del  resto  un  
Penzo  quasi  privo  di  seggiolini  
vuoti lo si è visto ben poche volte 
da quando, il 22 settembre 1991, 
l’1-3 con la Reggiana segnò l’esor-
dio a Sant’Elena del Venezia a tin-
te  arancioneroverdi.  Vero,  ma  
quante poche? La risposta arriva 
dagli  archivi  facendo  emergere  
un primo dato eloquente, vale a 
dire che nei 32 anni e 7 mesi tra-
scorsi dal ritorno a casa dopo il 
dolce esilio al Baracca di Mestre, 
il Penzo è volato oltre i 10mila in 
sole  29  partite  di  campionato  
spettatori più una in coppa. E di 
queste appena 8, compresa quel-
la di venerdì scorso, si sono dispu-
tate in Serie B, con le 20 delle 21 in 
Serie A concentrate nelle tre sta-
gioni  disputate  tra  il  1998  e  il  
2002. 

TUTTO ESAURITO 
Tabellini  alla  mano  l’unico  

“sold out” con 15mila posti tutti 
esauriti, resta quello datato 27 ot-

tobre ’93 in occasione dell’iconi-
co 4-3 di Coppa Italia alla Juven-
tus di Trapattoni e Roby Baggio. 
Partendo  dalla  Serie  B  1991/92,  
raggiunta vincendo 2-1 lo storico 
spareggio  di  Cesena  contro  il  
(guarda un po') Como, nel citato 
esordio contro la Reggiana il con-
tatore si fermò a 8.312, mentre il 
picco arrivò dai 10.694 dell’1-1 con 
l’Udinese quando Titti  De Patre 
riacciuffò  la  “foca”  Nappi.  Nel  
successivo torneo cadetto il Pen-

zo – con la capienza già limata a 
15.348 (e poco dopo a 15mila) da-
gli iniziali 16.500 – sfiorò il tutto 
esaurito con i 14.776 presenti per 
il botta e risposta Simonetta-Cam-
pilongo che fermò sull’1-1 il derby 
Venezia-Padova. Stessa sfida e re-
cord stagionale anche nel 93/94, 
al ribasso (11.360) ma con Carbo-
ne-Carruezzo  a  blindare  i  due  
punti nel primo quarto d’ora. 

Dopo tre stagioni mai sopra i 
7.597 di un altro Venezia-Udine-

se (1-3), valse la pena pazientare 
fino alla B 97/98 chiusa con il ri-
torno in Serie A: il team di Walter 
Novellino  dopo  aver  varcato  i  
9.000  contro  Torino  e  Treviso,  
esplose  nei  match  con  Padova  
(10.649), Salernitana (10.679), Ve-
rona (11.729) e nel dì di festa con 
l'Andria (12.821). Nel 98/99 al pia-
no superiore la salvezza targata 
Recoba-Maniero fu salutata 5 vol-
te  da  oltre  12mila  spettatori  
(12.630 per la Fiorentina, poi Ju-

ventus, Inter,  Milan e Udinese),  
poco meno col Vicenza (11.175) e 4 
volte sopra i 10mila (Bologna, Ro-
ma, Lazio, Salernitana). Partito il 
“Chino” finita la festa, il Venezia 
1999/2000 retrocede e il pubblico 
cala, 12.312 contro l’Inter e 10mila 
abbondanti solo per le solite Ju-
ve, Milan, Roma e Udinese. Nel 
pur  vittorioso  campionato  di  B  
2000/01con Cesare Prandelli, mo-
desto l’apice degli 8.632 per il 3-0 
rifilato  da  Maniero-Di  Napo-
li-Bazzani al Treviso, senza parti-
colare gloria anche il successivo 
toccata e fuga in Serie A con anco-
ra Inter e Juve a richiamare più 
pubblico (11.718 e  11.475)  e over  
10mila con Chievo, Milan e Ro-
ma. Dai 10.982 di quel contestatis-
simo  2-2  con  i  capitolini  del  7  
aprile 2002, solo vent’anni dopo e 
sempre in  A (10  aprile  2022)  il  
Penzo ne ha ritrovati 10.459 per 
l’1-2  di  Venezia-Udinese.  Un’af-
fluenza riscritta  dunque  contro  
la Cremonese, che con 10.869 ha 
regalato il record di presenze nei 
22 anni dalla fine dell’era-Zampa-
rini. 

 Marco De Lazzari
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In undicimila venerdì allo stadio hanno spinto
il Venezia al successo contro la Cremonese 

Nella storia solo in otto occasioni l’impianto
di Sant’Elena ha registrato numeri simili in B

Le oronere si bloccano

Calcio Serie B

CALCIO SERIE B
Tre partite, due avversarie, un 

solo punto di differenza. Ed un 
unico  traguardo  da  centrare,  
quel  secondo posto  che  vale  il  
salto diretto nella Premier Lea-
gue italiana. Como e Venezia, in 
stretto ordine di classifica, si gio-
cano il secondo ticket d’ingresso 
in Serie A, visto che il primo è or-
mai saldamente nelle mani del 
Parma, che dall’alto dei  suoi  5  
punti  di  vantaggio  sui  lariani  
può già staccarlo mercoledì nel 
turno infrasettimanale. Per la se-
conda promozione diretta  sarà 
invece  una volata  a  due,  dopo  
che il successo sulla Cremonese 
ha eliminato dalla corsa i grigio-
rossi.  Uno  sprint  lungo  270’  
nell’arco di dieci giorni, in cui la 
Vanoli band parte da dietro, stac-
cata di una lunghezza, ma estre-
mamente determinata nel prova-
re a mettere la freccia e piazzare 
il sorpasso. Anche se basterebbe 
l’aggancio, visto che, in caso di 
arrivo a pari punti, lo scontro di-
retto favorevole (3-0, 1-2) la pre-
mierebbe. 

SOGNO
“Cercheremo di perseguire il 

nostro grande sogno sino all’ulti-
mo, anche per non deludere il  
nostro  splendido  pubblico”  ha  
detto il tecnico varesino nel post 
partita di venerdì, mostrando ne-
gli occhi la stessa determinazio-
ne vista in campo nei suoi gioca-
tori: un segnale chiaro della vo-
glia di riprendersi quel secondo 
posto perso il 1. aprile scorso, do-
po la sconfitta-suicidio casalin-
go con la Reggiana. Una posizio-
ne che nell’arco della stagione i 
lagunari hanno mostrato ampia-
mente di meritare, con una mag-
giore  presenza  nelle  sfere  alte  
della classifica rispetto ai laria-
ni, da cui sono stati sorpassati so-
lo nelle ultime tre partite. 

Da inizio campionato il Vene-

zia è rimasto per 25 giornate su 
35 sempre nelle prime tre posi-
zioni, con 3 giornate trascorse in 
testa alla classifica, 11 al secondo 
posto e altrettante al terzo. Il Co-
mo non è mai riuscito invece a 
raggiungere la  vetta ed è  stato 
sul podio per 16 gare (8 da secon-
do, 9 da terzo), dopo un inizio 
piuttosto  travagliato.  Logico,  a  
questo punto, che il calendario 
da qui alla fine avrà il suo peso. 
Ed in questo il Como sembra leg-
germente favorito, visto che ne 
giocherà due su tre in casa, an-
che se trappole e insidie in Serie 
B sono sempre dietro l’angolo. Si 
parte dunque mercoledì 1. mag-
gio (ore 15), quando si giocheran-
no  Catanzaro-Venezia  e  Co-
mo-Cittadella. 

Una  giornata  sicuramente  a  
più alto coefficiente di difficoltà 
per i lagunari, che nel catino bol-
lente del Ceravolo affrontano la 

squadra rivelazione del campio-
nato, reduce dal pareggio-beffa 
di Pisa (da 2-0 a 2-2 nell’ultimo 
quarto d’ora) e seriamente inten-
zionata a contendere alla Cremo-
nese, staccata di 3 punti, il quar-
to posto finale, piazzamento che 
consente di saltare il turno preli-
minare dei playoff e accedere di-
rettamente  alla  semifinale.  In-
somma,  motivazioni  altissime  
da entrambe le parti, ma in fon-
do non troppo dissimili da quelle 
nella partita che attende il  Co-
mo: il  Cittadella,  nonostante la 
delusione per essere stato  rag-
giunto al fotofinish dalla Feralpi 
domenica scorsa, non smette in-
fatti  di  accarezzare il  sogno di  
conquistare un posto nei playoff, 
distanti solo 2 punti, e sta viven-
do un momento positivo, con sei 
risultati utili consecutivi, anche 
se frutto di 5 pareggi ed una sola 
vittoria. 

Domenica 5 (ore 15) sono inve-
ce in programma Venezia-Feral-
pi e  Modena-Como: sulla  carta 
un turno più agevole per la squa-
dra di Vanoli, che affronta i lom-
bardi, attualmente penultimi e a 
5 punti dai playout, ormai ad un 
passo dall’immediato ritorno in 
serie C, mentre ai lariani tocca la 
trasferta sul campo di un avver-
sario che può ancora aspirare ad 
agganciare l’ultimo vagone del  
treno chiamato playoff e dunque 
determinato a fare risultato. L’ul-
tima giornata, venerdì 10 maggio 
(ore 20.30), prevede infine Spe-
zia-Venezia e  Como-Cosenza: a 
guardare le motivazioni, i mag-
giori rischi in questo caso li cor-
rono i lagunari, visto che i liguri 
potrebbero trovarsi nella neces-
sità di conquistare punti per sal-
vare la pelle dai playout, mentre 
i  lariani  ospitano una squadra  
già soddisfatta dall’aver raggiun-
to l’obiettivo stagionale, cioè la 
salvezza. L’ultima parola, come 
sempre, spetta ora al campo. 

 Marco Bampa
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TIFOSI
Se su quella dettata dal cam-

po (per ora) è in ritardo di una 
posizione e di un punto, nella 
classifica del “calore” il Vene-
zia sta invece avendo la meglio 
sul Como. Con l’exploit di ve-
nerdì sera, infatti, la tifoseria 
arancioneroverde ha consoli-
dato il proprio 13. posto tra le 
20 piazze di Serie B – balzo evi-
dente rispetto al modesto 18. fi-
nale della scorsa annata post 
addio alla Serie A – ritoccando 
all’insù la propria media sta-
gionale, ora di 6.574 in 18 gare 
casalinghe. In sostanza finora 
nel  campionato  2023/24  a  
Sant’Elena  si  sono  spinti  in  
118.340,  vale  a  dire  31.747  in 
più del 2022/23 in 19 giornate. 
Ma tornando al confronto col 
Como,  al  Sinigaglia  nelle  17  
partite disputate da Cutrone e 
compagni si sono presentati in 
99.635  (fonte  stadiapost-
cards.com) per un 15. posto e 
una media di 5.861, inferiore di 
713 a quella del Venezia e an-
che  a  quella  del  Brescia  
(5.995). Con i quasi 11mila regi-
strati  contro la  Cremonese il  
Penzo ha accorciato la distan-
za dal San Vito-Marulla di Co-
senza: i rossoblù calabresi han-
no  un  seguito  inferiore  ai  
7.000  (6.696)  come  Ascoli  
(6.879)  e  Pisa  (6.997),  tetto  
sfondato di poco dallo Spezia. 
Una  situazione  quindi  di  so-
stanziale equilibrio sugli spalti 
che però svanisce dall’ottavo 
posto in su, poiché dai 7.004 
spezzini si passa a 9.198 di una 
Reggiana che tallona la Cremo-
nese (settima con 9.223), men-
tre il Modena è la prima piazza 
a scalare i diecimila non trop-
po lontana con una media di 
10.093 dai 10.385 del Catanza-
ro. In “zona podio” i distacchi 
aumentano  notevolmente,  
quarto  davanti  ai  giallorossi  
calabresi c’è infatti il Parma ca-
polista (13.053) che a sua volta 
è  lontanissimo  dal  Bari  
(17.052).  I  pugliesi  passando  
dalla quasi  Serie  A alla  lotta  
per non evitare la C hanno pe-
rò smarrito ben 7.000 tifosi a 
partita rispetto allo scorso an-
no, di conseguenza la lotta per 
lo scudetto del tifo è una que-
stione riservata alla Sampdo-
ria e al  Palermo. I  retrocessi  
blucerchiati  nonostante  le  8  
sconfitte  casalinghe  hanno  
avuto accanto 406.873 tifosi a 
Marassi (22.604), mentre il de-
ludente Palermo guarda tutti  
dall’alto con i 412.316 del Bar-
bera  (22.906  ad  uscita).  
(M.Del)
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Un intero campionato dentro 
la zona-playoff. È un percorso 
da applausi quello del 
neopromosso Catanzaro, che 
dopodomani ospiterà il 
Venezia al Ceravolo (ore 15). 
Dalla 28. giornata i giallorossi 
di Antonio Vivarini sono 
saldamente quinti anche se, 
un’improvvisa e inattesa 
“allergia” casalinga, ha 
impedito di entrare davvero in 
gioco per insidiare il Venezia e 
la Cremonese. Davanti ai suoi 
tifosi il Catanzaro non vince da 
più di due mesi, dal 2-0 rifilato 
al Bari col tandem 
Vandeputte-Iemmello, 
nonostante il supporto di 
quasi 10.400 supporters a 
partita (quinta media più alta 
di tutta la cadetteria) costretti 
a digerire gli scivoloni con 
Reggiana e Como oltre allo 0-0 
con la Cremonese. Venerdì 

sera, inoltre, all’Arena 
Garibaldi è arrivato un'altra X 
agrodolce avendo sprecato un 
doppio vantaggio (Pontisso 
dopo 2’ e Ambrosino al 18’ 
della ripresa) facendosi 
rimontare dal Pisa. «È stata 
una bella partita che farà 

scuola, contro un avversario 
mai domo e con 
un’aggressività alta – così 
mister Vivarini –. Abbiamo 
bisogno di queste sfide perché 
dobbiamo alzare intensità e 
cattiveria. Anche le prossime 
partite avranno almeno la 
stessa intensità e dovremo 
essere bravi a giocare sotto 
pressione». Come il Venezia 
con Candela, anche il 
Catanzaro dovrà fare a meno 
per squalifica del suo terzino 
destro titolare Situm, mentre 
gli altri diffidati Petriccione e 
Sounas hanno evitato la 
quinta ammonizione. Sicuro 
assente Ghion per una lesione 
muscolare, da verificare 
D’Andrea, Stoppa e Miranda, 
mentre in attacco dovrebbe 
tornare dal 1’ il bomber 
Iemmello (13 reti senza rigori). 
(M.Del.)

FERALPISALO’

Di carattere e ormai inspera-
to, eppure quasi inutile. Sabato 
la FeralpiSalò ha ripreso al 95’ il 
Cittadella al Tombolato, grazie 
al primo gol in B del classe 2003 
Pietrelli,  gettato  nella  mischia  
all’84’  al  posto  del  veneziano  
Zennaro. I  bresciani di  Marco 
Zaffaroni, subentrato il 23 otto-
bre all’ex arancioneroverde Ste-
fano Vecchi (ora a Vicenza in C), 
erano e sono rimasti penultimi 
a -4 da un Bari in caduta libera e 
con alle spalle il solo Lecco già 
matematicamente retrocesso. I 
32 punti a tre giornate dal termi-
ne consentono di crederci anco-
ra, nonostante le 5 lunghezze di 
ritardo dai playout e un calenda-

rio non proprio amico: prima il 
derby  col  Brescia  a  Piacenza,  
poi la trasferta di Venezia, infi-
ne lo scontro diretto con la Ter-
nana sempre nell’esilio tutt’al-
tro che dorato al Garilli. «La pre-
stazione da parte dei miei ragaz-

zi c’è stata tutta in un campo dif-
ficile – il parere del tecnico ver-
deazzurro – dove abbiamo otte-
nuto  un  risultato  importante  
che ci dà fiducia e il giusto entu-
siasmo verso la prossima parti-
ta. Ci servono 9 punti? Le tabel-
le e le previsioni ogni anno fini-
scono per essere smentite da ri-
sultati inaspettati, quindi non è 
giusto  farne  per  non  perdere  
energie. Col Cittadella siamo ri-
masti sempre dentro la partita, 
non abbiamo rischiato nulla e il 
rammarico può essere quello di 
non aver sfruttato qualche occa-
sione prima di pareggiare. Sono 
contento, per la maggior parte 
dei miei ragazzi è la prima volta 
a confronto con queste tensioni, 
ecco perché hanno fatto qualco-
sa di importante». (M.Del.)
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PRIMAVERA
La Primavera del Venezia rifi-

la un poker al Cittadella e con-
quista il pass per i playoff, con 
due giornate di anticipo e per il 
secondo anno di fila. Traguardo 
meritato e grande soddisfazione 
per i  baby arancioneroverdi di 
Guillem  Hernandez,  capaci  di  
battere 4-1 i granata dell’ex Mau-
rizio Rossi con conseguente bal-
zo al terzo posto e soprattutto a 
+10 sul Como, primo escluso da-
gli spareggi per salire nel Prima-
vera 1. A Ca’ Venezia spingono 
forte i lagunari ma la resistenza 
ospite cede solo varcata la mez-
zora,  quando El  Haddad infila  
da fuori Squizzato complice una 
deviazione che lo spiazza. Il na-
zionale Under 20 del Marocco fa 

doppietta al 43’ (altra conclusio-
ne dalla distanza all’incrocio) re-

galando ai suoi un doppio van-
taggio che dura fino ad un quar-
to d’ora dal termine. Librizzi di-
mezza il passivo punendo un er-
rore in impostazione, ma dieci 
minuti dopo il nigeriano Okoro 
ristabilisce le distanze e all’ini-
zio  del  recupero  arrotonda  il  
neo entrato lussemburghese Al-
ves Rodrigues. Gli altri risultati: 
Brescia-Reggiana 2-0, Cremone-
se-Sudtirol 1-0, Lr Vicenza-Feral-
piSalò  2-0,  Padova-Como  6-4,  
Parma-Spal 2-1, Renate-Alessan-
dria 1-3, Udinese-AlbinoLeffe 1-1. 
La classifica del girone A dopo 
28 turni: Cremonese 69, Parma 
52, Venezia 50, Udinese 48, Albi-
noLeffe 46, Como 40, Lr Vicenza 
e Spal 39, Padova e Reggiana 36, 
Sudtirol 35, Brescia 32, Renate 
31, FeralpiSalò 27, Cittadella 25, 
Alessandria 22. (M.Del.)

SPEZIA
Minuto 94, Kouda da un me-

tro stampa sulla traversa il pal-
lone del colpaccio a Brescia. Fi-
nisce  0-0,  mentre  nella  stessa  
Zona  Cesarini  l’Ascoli  sbanca  
Terni e la FeralpiSalò impatta a 
Cittadella. Un concentrato di cat-
tive notizie per uno Spezia invi-
schiato fino al collo nella lotta 
per non retrocedere, ancor più 
dopo la goleada con cui il Cosen-
za si  è  staccato  inguaiando di  
brutto il Bari. Se il Venezia un 
anno fa aveva quasi completa-
mente ritrovato la via della sal-
vezza, non altrettanto si può di-
re dei liguri che dovranno anco-
ra sudare parecchio per evitare 
una clamorosa seconda discesa 
consecutiva. Palermo e Venezia 

al Picco con in mezzo la trasfer-
ta in casa di un Cosenza comun-
que ancora in corsa per i playoff: 
nemmeno un calendario durissi-
mo sembra dare una mano e l’u-
nico aspetto positivo è che gli ex 
lagunari Hristov e Mateju, gra-

zie alla classifica avulsa, evite-
rebbero i playout in caso di arri-
vo a tre (com’è oggi) con Terna-
na e Ascoli. In sostanza lo Spe-
zia, dopo i 10 punti nelle prime 
13 giornate (0.76 di media) con 
Massimiliano Alvini al timone, è 
migliorato  con  Luca  D’Angelo  
(27 in 22, a gara 1.22) ma ancora 
non abbastanza. «Abbiamo avu-
to tante e anche clamorose palle 
gol – il rammarico di D’Angelo a 
Brescia – ci è mancata la stocca-
ta  decisiva  ma  non  possiamo  
certo addossare solo a Kouda le 
colpe. La classifica? È molto par-
ticolare, difficile decifrare la si-
tuazione.  Siamo tante  squadre  
in pochi punti, noi già da merco-
ledì dovremo cercare di battere 
il  Palermo per tirarci  fuori  da  
quel gruppo». (M.Del.)
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VENEZIA 1985  0
CHIETI  0
VENEZIA  1985:  Paccagnella,  Gastal-
din,  Malvestio,  Bortolato,  Tosatto  (st  
17’  Canciello),  Dalla  Santa,  Longato,  
Ruggiero, Pivetta, Conventi (st 7’ Her-
vieux, 17’ Roncato), Centasso. A disp.:  
Fernandes,  Compagno,  Fusetti,  Nico-
letto, Baldan. All.: Murru. 
CHIETI:  Cannarsa,  Di  Gesualdo,  Mar-
tella, Cassetta, Liberatore, Di Camillo 
G., Paparella, Pitittu, D’Intino, Passeri, 
Gissi. A disp.:  De Vincentiis,  Iannetta, 
Casella,  Tucceri,  Gianesin,  Cavallaro.  
All.: Di Camillo 
ARBITRO:  Radice  di  Cinisello  Balsa-
mo. 

MERCOLEDI’ IL TURNO
DI CAMPIONATO
CON UN COEFFICENTE
DI DIFFICOLTA’
MOLTO ALTO
PER I LAGUNARI

CALCIO VENEZIA Tre partite per inseguire il grande sogno 

TRE PARTITE
PER GIOCARSI
IL SOGNO
`La promozione diretta passa per le sfide con Catanzaro,
FeralpiSalò e Spezia sperando anche nei passi falsi del Como

La FeralpiSalò non molla

FERALPISALO’ Il tecnico Zaffaroni

Calcio Serie B

PENZO, EXPLOIT D’ALTRI TEMPI
CALCIO VENEZIA Ben undicimila spettatori hanno assistito venerdì al successo degli arancioneroverdi contro la Cremonese 

Spezia sempre più nei guai

SPEZIA Il tecnico D’Angelo

CATANZARO Il tecnico Vivarini

Il prossimo avversario

Per il Catanzaro un percorso da applausi

La Primavera vola ai playoff
VENEZIA  4
CITTADELLA  1
GOL: pt 31’ e 43’ El Haddad, st 31’ Li-
brizzi, 42’ Okoro, 46’ Alves Rodrigues. 
VENEZIA: Slowikowski, Romeo (st 46’ 
Girardi), Camolese, Keita, Salviato, Bu-
sato, Berengo (st 23’ Chiesurin), Schia-
von (st  38’  Piazza),  Okoro,  El  Haddad 
(st 46’ Ruci), Ladisa (st 38’ Alves Rodri-
gues). All.: Hernandez. 
CITTADELLA: Squizzato, Piras, Pelle-
grini  (st  33’  Canton),  Pozzato  (st  33’  
Basso), Gallesio, Nwoke, Ferronato (st 
33’ Bonotto), Dal Lago, Librizzi (st 47’ 
Nuti), Omoregie (st 47’ Silvestri), Casa-
grande. All.: Rossi
ARBITRO: D’Eusanio di Faenza. 

Al Penzo
una media
di 6574
spettatori
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